
Prodi respinge le dimissioni
Ma si prepara all’interim

■ di Ninni Andriolo / Roma

Prodi confida «fortemente» che
Mastella rimanga nell’esecutivo,
ma mette nel conto le possibili va-
riabili, compresa l’ipotesi estrema
che l’Udeur possa decidere l’ap-
poggio esterno al governo, se non
addirittura l’uscita dalla maggio-
ranza. Ieri mattina, dopo il collo-
quio con il ministro Guardasigilli,
ilpremierconfidavanellapossibili-
tà che tutto si risolvesse per il me-
glio e che il ministro della Giusti-
zia, dopo una riflessione sofferta,
potesse modificare l’intenzione di
tirarsi indietro ufficializzata al Se-
nato qualche momento prima.
Il Presidente del Consiglio, così,
aveva fatto sapere ufficialmente
che quelle dimissioni lui le aveva
«respinte». Il ministro Chiti, poi,
aveva confermato in Parlamento
che Mastella «non aveva reitera-
to» il suo proposito davanti al pre-
mier. «Clemente, prenditi 25 ore
di tempo, nel frattempo vai dalla
tua famiglia», aveva esortato Pro-
di, certo di una soluzione positiva
della vicenda.
«Stai facendo un buon lavoro alla
Giustizia, anche sul piano del cli-
ma nuovo instaurato con le toghe
e non vale la pena interromperlo.
Tra l’altro il governo sta ottenen-
do risultati importanti, la squadra
funziona e non vale la pena rom-
perla»:conquestiargomentiProdi
aveva cercato di dissuadere il suo
ministro,malgrado ilpremiernon
fosse d’accordo con i toni anti-to-
ghe utilizzati ieri in Parlamento.
«Solidarietà umana a Mastella»,
quindi, «ma nessuna guerra con-
tro i magistrati». Questa la linea di
Prodi, messa in campo nel corso
della mattinata di ieri dai suoi col-
laboratori. Nel pomeriggio, poi, le
notizie su Mastella indagato nella
stessa inchiestacheriguarda lamo-
glie e l’eco di un quadro confuso
di informazioni sull’indagine che

rimbalzava da Caserta a Roma. E
che richiede «elementi precisi per
capire come stanno realmente le
cose» che attualmente il premier
non possiede e vorrebbe conosce-
re al più presto. Uno scenario che,
a quel punto, malgrado la solida-
rietà espressa da Prodi al Guardasi-
gilli, poneva domande che rende-
vano possibile - almeno teorica-
mente- l’ipotesicheMastellaman-
tenesse fermo il proposito di di-
mettersi.
Inquelcaso?Le ipotesichecircola-
vano ieri pomeriggio nei dintorni
di Palazzo Chigi erano diverse. Ad
aumentare gli interrogativi le di-
chiarazionidelcapogruppoUdeur
alSenato,TommasoBarbato.«Sia-
modecisia ridiscutere tutto, facen-
do riferimento, nel ruolo di garan-
tealpresidentedelConsiglio - spie-
gava il senatore - a questo punto,
nonappenasaràpossibile, saràne-
cessario rivedere la nostra posizio-
ne all’interno di questa maggio-
ranza. Certo è strana la tempistica
di questa inchiesta giudiziaria.
Non voglio neppure pensare che
c’entri qualcosa la posizione che
abbiamoassuntosulla leggeeletto-
rale. Ilnostro puntodi riferimento
sarà tuttavia Prodi che rimane per
noi il solo garante di questa coali-

zione». La partita che sia apre tra
Udeurecentrosinistra,quindi,po-
trebberiguardare sì lagiustizia,ma
soprattutto la bozza Bianco che il
partito di Mastella vede come fu-
monegliocchi. IeriProdi si è tenu-
to incontatto telefonicocon ilCa-
po dello Stato, Giorgio Napolita-
no. Già prima della formalizzazio-
nedelledimissionidelGuardasigil-
li a Palazzo Madama, il premier
avevacomunicatodirettamenteal
Presidente della Repubblica ciò
che di lì a poco sarebbe divenuto
pubblico. I possibili scenari a que-
sto punto sono diversi. Il primo è
cheMastella ritiri le proprie dimis-
sioni. Il secondo - al momento il
piùprobabile -èche ilGuardasigil-
li le riconfermi e che Prodi assuma
l’interim della Giustizia.
Il terzo è che Mastella stesso - con-
fermando la propria volontà di
uscire dal governo per «poter di-
fendere con la massima libertà se
stesso e la sua famiglia» - indichi il
nome di un tecnico «di prestigio»
che possa sostituirlo in via Arenu-
la. Scenari, questi, che corrispon-
dono al mantenimento di un rap-
portosaldotraUdeuremaggioran-
za. Altre due ipotesi, però, riguar-
danouneventualeappoggioester-
no se non addirittura l’uscita del-
l’Udeurdal centrosinistra. «SeCle-
mente divenisse improvvisamen-
te matto, ma non lo crediamo, si
andrebbecosìadunacrisidigover-
no piena di incognite». spiegano
tuttavia a Palazzo Chigi. Esclusa,
inognicaso, lapossibilità - circola-
ta ieri come indiscrezione - di uno
scambio Mastella-Parisi tra mini-
steri della Giustizia e della Difesa.
Nel frattempo, Prodi ragiona sul
«momentogiusto»nelqualerecar-
si in Parlamento, legato - ovvia-
mente -«adunquadro dinotizie».
Non è escluso che quel momento
possa arrivare oggi stesso.

Nel colloquio con il premier, il Guardasigilli non
ha reiterato le dimissioni respinte. Se lo facesse

potrebbe designare un «tecnico di prestigio»
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Più probabile che il presidente del Consiglio
si assuma l’interim. Se l’Udeur

lasciasse, la crisi sarebbe piena di incognite

No «all’applauso della
Casta», sì ai referendum.
Antonio Di Pietro attacca
a muso duro: è «eversivo»
il discorso del ministro
contro la magistratura. È
un«errore»politico lasoli-
darietà espressa dal presi-
dente del Consiglio Prodi.
«Il Parlamento è nudo di
fronte al Paese - scrive Di
Pietro sul suo blog - Si è
schierato,trannepochide-
putati, a sostegno delle te-
sidiunministrodellaGiu-
stizia che attacca la magi-
stratura. Cosiddetti rap-
presentantidelpopoloso-
vrano, ma l’IdV non era
fra questi, hanno applau-
dito un discorso eversivo,
chequalifica“frangeestre-
miste” i giudici che han-
nomessoagliarrestidomi-
ciliari la moglie di Mastel-
la per concussione e sotto
accusa molti rappresen-
tanti dell’Udeur».

DI PIETRO
Prodi sbaglia
sbaglia chi applaude
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